
COMUNE DI INTRAGNA 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

NUMERO: 16 DATA: 24/9/2011 

 

OGGETTO: PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007–2013. 
MISURA 313 – AZIONE 1 “INFRASTRUTTURAZIONE DELLA RETE 
SENTIERISTICA REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI ITINERARI 
ESCURSIONISTICI FRUIBILI A PIEDI, IN BICICLETTA E A CAVALLO”. 

APPROVAZIONE PROPOSTA DI INTERVENTO DENOMINATA “VER-
BANO TREKKING CARD” PREDISPOSTA DALLA COMUNITÀ MONTA-
NA DEL VERBANO. 

 
 
 
 

L’anno duemilaundici, il giorno ventiquattro del mese di settembre alle ore 19,00, nella 
sede Comunale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta 
Comunale nelle persone dei signori: 

Carica Cognome e nome Presenti Assenti 

Sindaco Morandi Tiziano X  

Assessore Antoniazza Cesare X  

Assessore Ganzi Dario X  

Assessore Lomazzi Franco X  

Assessore Morandi Massimo  X 

Totali 4 1 

Partecipa alla seduta e verbalizza il Segretario comunale dott. Antonio Curcio. 

Il Presidente Tiziano Morandi, in qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell’argomento di cui 
all’oggetto. 



OGGETTO: PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007–2013. 
MISURA 313 – AZIONE 1 “INFRASTRUTTURAZIONE DELLA RETE SENTIERISTICA RE-
GIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI ITINERARI ESCURSIONISTICI FRUIBILI A PIEDI, 
IN BICICLETTA E A CAVALLO”. 
APPROVAZIONE PROPOSTA DI INTERVENTO DENOMINATA “VERBANO TREKKING 
CARD” PREDISPOSTA DALLA COMUNITÀ MONTANA DEL VERBANO. 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° gennaio 
2007, abroga il Reg. (CE) n. 1257/99 a decorrere da tale data e stabilisce le modalità di finanziamento da 
parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale (PSR) 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 in particolare gli artt. 52 e 55 del Reg. (CE) 1698/2005 prevedono l’attivazione nell’ambito dell’Asse 3 
“Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale”, di una specifica Misura volta 
ad incentivare le attività turistiche nelle zone rurali; 

 con deliberazioni della Giunta Regionale n. 48-5643 in data 2/4/2007 e n. n. 44-7485 in data 19/11/2007, 
è stato deliberato di adottare il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013, in cui sono indicati, tra 
l’altro, le strategie e le priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano fi-
nanziario e la descrizione delle Misure prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 il PSR 2007-2013 del Piemonte è stato approvato dal Comitato per lo Sviluppo Rurale in data 
20/11/2007 e, in via definitiva, dalla Commissione Europea con decisione C (2007) 5944 in data  
28/11/2007; 

 il sopracitato Piano, in attuazione di quanto disposto con gli articoli 52 e 55 del Reg. (CE) n. 1698/2005, 
prevede tra le altre, la Misura 313 dal titolo “Incentivazione di attività turistiche connesse alla fruizione 
sostenibile del territorio rurale”;  

 la Misura 313 si articola nelle seguenti due azioni: 

1. Azione 1: Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale per la realizzazione di itinerari escursioni-
stici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo;  

2. Azione 2: Sviluppo e commercializzazione di servizi al turista a supporto dell’offerta locale; 

 con deliberazione della Giunta Regionale n. 67-9393 in data 1/8/2008, è stato deliberato di approvare le 
disposizioni attuative della Misura 313 - Azione 1 “Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale per 
la realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo”; 

 con lo stesso provvedimento, è stato deliberato di demandare alla Direzione Opere Pubbliche Difesa del 
Suolo Economia Montana e Foreste la predisposizione e l’apertura degli inviti pubblici rivolti ai beneficiari 
per l’attuazione della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013 nonché la predisposizione delle istru-
zioni tecniche aggiuntive necessarie alla realizzazione degli interventi; 

 con determinazione dirigenziale della Direzione Opere Pubbliche n. 1972 in data 9/9/2008, è stato stabi-
lito di approvare l’invito pubblico per l’attuazione della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013, i rela-
tivi allegati e la modulistica, disporre l’apertura dell’invito pubblico per l’attuazione della Misura e stabilire 
il periodo di presentazione delle domande; 

 la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno procedere all’apertura di un secondo invito pubblico per 
l’attuazione della suddetta Misura; 

 pertanto, con determinazione dirigenziale della Direzione Opere Pubbliche n. 1110 in data 22/4/2011, è 
stato stabilito quanto segue: 

a) approvare l’invito pubblico per l’attuazione della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013, i relativi 
allegati e la modulistica; 

b) disporre l’apertura dell’invito pubblico per l’attuazione della Misura 313 - Azione 1, denominata “Infra-
strutturazione della rete sentieristica regionale per la realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a pie-
di, in bicicletta e a cavallo”; 

c) stabilire che le proposte di candidatura devono essere presentate nel periodo compreso tra la data di 
pubblicazione della determinazione sul B.U.R.P. telematico e il 31 agosto 2011; 



 con determinazione dirigenziale della Direzione Opere Pubbliche n. 2045 in data 4/8/2011, è stato stabi-
lito di prorogare al 26 settembre 2011 il termine di presentazione delle proposte delle candidature; 

DATO ATTO che: 

 l’Azione 1 della Misura 313 persegue l’obbiettivo di incentivare il turismo sostenibile nelle aree rurali 
favorendo la fruizione (a piedi, in bicicletta e a cavallo) degli itinerari escursionistici ricompresi nella rete 
sentieristica regionale, attraverso l’infrastrutturazione dei percorsi, la creazione di piccole strutture ricrea-
tive e ricettive per favorire l’accoglienza e l’attivazione di servizi al turista tesi a promuovere una più am-
pia frequentazione turistico escursionistica da parte di tutte le fasce sociali in un contesto integrato con 
le realtà territoriali esistenti; 

 l'attuazione del primo invito pubblico ha consentito l'avvio di una serie di progetti prioritariamente desti-
nati all'infrastrutturazione di itinerari e comprensori escursionistici, con l’apposizione di segnaletica dire-
zionale verticale ed orizzontale, il miglioramento della percorribilità e, secondariamente, alla realizzazio-
ne di interventi puntuali di riqualificazione della ricettività e la promozione delle attività escursionistiche; 

 con il secondo invito pubblico, la Regione Piemonte ha voluto perseguire lo scopo prioritario di completa-
re la rete di itinerari valorizzati attraverso il primo invito, massimizzando l’integrazione tra gli stessi, ai fini 
della fruizione organizzata e per valorizzare ulteriormente le opportunità escursionistiche presenti nella 
rete regionale, integrandole nel contesto dell’offerta turistica dei territori rurali piemontesi; 

 gli interventi sono localizzati sul territorio regionale classificato montano e collinare limitatamente alle 
aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (aree D) ed alle aree rurali intermedie (aree C), come 
individuate nella parte II “classificazioni territoriali“, sezione prima e seconda, del P.S.R 2007-2013; 

 l’Azione 1 prevede le seguenti tipologie di intervento: 

A1) Definizione ed attuazione, da parte delle Province, del Piano Tecnico di Intervento e del Piano di 
Promozione Integrato; 

A2) Completamento dell’infrastrutturazione di percorsi costituenti itinerari escursionistici già esistenti ed 
efficacemente infrastrutturati da percorrere a piedi, a cavallo e in bicicletta, da realizzarsi attraverso 
interventi puntuali di miglioramento della percorribilità, di ripristino delle pertinenze (es. tratti di muri 
a secco, canalette per la raccolta delle acque, dissuasori, guadi, etc…) e di completamento pun-
tuale della segnaletica direzionale e di continuità, oppure attraverso il ripristino di nuove tratte di 
accesso o di collegamento tra più itinerari esistenti e infrastrutturati, compresa l’elaborazione pro-
gettuale e la direzione lavori delle opere di costruzione e di infrastrutturazione; 

A3) Costruzione di strutture ricreative quali aree attrezzate per la sosta, strutture di riparo temporaneo 
dalle intemperie, fontane, abbeveratoi, creazione di punti informativi per il turista ed altri interventi 
simili. Adeguamento di locali esistenti di proprietà o in disponibilità del beneficiario già destinati ed 
utilizzati a fini ricettivi extra alberghieri da utilizzare per servizi di piccola ricettività extra alberghiera 
a specifico supporto alle attività escursionistiche, per attività didattiche, informative e divulgative. 
Interventi di adeguamento di locali di proprietà o in disponibilità del beneficiario, anche se con de-
stinazione d’uso attualmente diversa da quella ricettiva, da destinare a servizi di piccola ricettività 
extra alberghiera a specifico supporto alle attività escursionistiche, per attività didattiche, informati-
ve e divulgative o a punto di appoggio per la sosta temporanea. Non sono comunque ammesse 
nuove costruzioni, ad eccezione dalla realizzazione di nuovi bivacchi fissi. L’importo massimo di in-
vestimento ammissibile per gli interventi riguardanti la ricettività non può superare 100.000,00 euro 
(I.V.A. inclusa). È compresa l’elaborazione progettuale e la direzione lavori delle opere di costru-
zione e di infrastrutturazione; 

A4) Definizione ed attivazione di una rete di punti informativi territoriali rivolti al turista sulle possibilità 
fruitive collegate agli itinerari escursionistici e sui servizi connessi all’escursionismo, da realizzarsi 
attraverso il coinvolgimento degli uffici turistici provinciali e locali e dei punti informativi già attivi sul 
territorio. Organizzazione ed integrazione dell’offerta escursionistica finalizzate alla creazione di 
specifici prodotti turistici collegati a proposte escursionistiche già attive sul territorio ad elevato va-
lore aggiunto per il territorio rurale. Promozione delle opportunità fruitive dedicate alle persone con 
disabilità e valorizzazione dell’offerta escursionistica fruibile con il supporto dei servizi di trasporto 
pubblico. 

 al fine di favorire un’adeguata concentrazione delle proposte d’intervento e massimizzare 
l’interfunzionalità tra le stesse, gli interventi di cui alle precedenti tipologie devono essere finalizzati alla 
valorizzazione turistica di itinerari escursionistici già esistenti; 

PRESO ATTO che: 

 l’invito prevede i soggetti beneficiari sono le Province per le tipologie di intervento A1 e le Province, le 



Comunità Montane, le Comunità Collinari, le Unioni di Comuni, gli Enti di gestione delle Aree Protette, i 
Soggetti gestori di Ecomusei riconosciuti ai sensi della L. R. 31/95 e successive modifiche ed integrazio-
ni a totale composizione pubblica, i Comuni associati per la gestione del progetto (in numero minimo di 
tre con un Ente capofila delegato dagli altri Enti associati) per le tipologie d’intervento A2, A3, A4; 

 la Comunità Montana del Verbano, con deliberazione dell’Organo Esecutivo n. 65 in data 29/8/2011, ha 
deliberato di presentare la proposta di candidatura per il territorio delle Valli del Verbano, della Cannobi-
na, della Valgrande e della Valle Intrasca approvando lo studio di fattibilità dal titolo “Verbano Trekking 
Card”; 

 il suddetto studio comprende anche la valorizzazione turistica di itinerari escursionistici già esistenti nel 
territorio comunale; 

DATO ATTO che l’invito pubblico per l’attuazione della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013 prevede 
che gli enti interessati devono approvare la proposta di intervento e gli interventi previsti nel territorio di com-
petenza ed attestare di non presentare altre proposte di intervento ai sensi della Misura 313 Azione 1 e non 
beneficiare, né direttamente né indirettamente, di altre proposte di intervento comprese nel Piano di Inter-
vento predisposto dalla Provincia; 

RITENUTO di condividere pienamente l’iniziativa; 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

CONSIDERATO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 
18/8/2000, n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

AD UNANIMITA’ di voti, resi legalmente; 

DELIBERA 

DI CONDIVIDERE pienamente lo studio di fattibilità dal titolo “Verbano Trekking Card” che la Comunità Mon-
tana del Verbano ha predisposto al fine di presentare la proposta di candidatura con le modalità contenute 
nell’invito pubblico per l’attuazione della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013, approvato con determi-
nazione dirigenziale della Direzione Opere Pubbliche n. 1110 in data 22/4/2011; 

DI APPROVARE conseguentemente il progetto, nonché i contenuti delle relative schede ed allegati facenti 
parte della proposta di candidatura, ed in particolare gli interventi previsti sul territorio comunale; 

DI AUTORIZZARE il Sindaco a rilasciare tutte le dichiarazioni richieste sui relativi modelli trasmessi dalla 
Comunità Montana del Verbano; 

DI DARE ATTO che questa Amministrazione comunale non ha presentato con altri soggetti proposte di in-
tervento ai sensi della Misura 313 Azione 1 del PSR 2007-2013 e non è beneficiaria, né direttamente né 
indirettamente, di altre proposte di intervento comprese nel Piano di Intervento predisposto dalla Provincia 
del Verbano Cusio Ossola; 

DI SOSTENERE la Comunità Montana del Verbano nella presentazione della proposta di candidatura del 
progetto dal titolo “Verbano Trekking Card” con le modalità contenute nell’invito pubblico per l’attuazione 
della Misura 313 Azione 1 del P.S.R. 2007-2013; 

DI IMPEGNARSI a non presentare quindi altre domande ai sensi della Misura 313, Azione 1 del P.S.R. 
2007-2013, in associazione con soggetti diversi dalla Comunità Montana del Verbano; 

DI DARE ATTO che nessun onere finanziario è a carico dell’Ente per la realizzazione della proposta di inter-
vento; 

DI DARE ATTO che il Segretario Comunale ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, 
ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267; 

DI DARE ATTO che il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del decreto legislativo 18/8/2000, 
n. 267, ha dichiarato la conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 

DI DICHIARARE, con votazione successiva analoga alla precedente, il presente atto immediatamente ese-
guibile ai sensi di legge. 



Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
F.to Tiziano Morandi 

L’ASSESSORE ANZIANO  IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Cesare Antoniazza  F.to dott. Antonio Curcio 

PARERE DI REGOLARITA’ 

Il sottoscritto dott. Antonio Curcio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 
49 del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267. 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to dott. Antonio Curcio 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che copia del presente verbale sarà pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni 
consecutivi a partire dalla data odierna. 

Intragna, li 28 dicembre 2011 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to dott. Antonio Curcio 

E’ copia conforme all’originale. 

Intragna, li 28 dicembre 2011 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott. Antonio Curcio 

ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, è divenuta esecu-
tiva il giorno 

Intragna, li  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 


